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Essere' realisti 
,PoohlInesi ci ,separano dal prO'­

babile, ini'ziO' de'Ne O'peraziQni mili­
tari cO'ntrQ l'Ahi>s!>iIl!Ìia. DQhbiamO'. 
impi'egatlo iute!lI.ii.gent'emente. CO'­
me? NO'n 8J lanlciJare soomuniohe 
malssimal1.iIst�clle e .demalgogiche ; 
non lad attendere .pa'ssivamente dal­
la guerra lJ:a "caduta autQmatica del 
f,asc:ÌJsmo Q UIIl' suO' glia·ve indebolì­
mIen't'Q ; ma ad illluminare CQn un 
lingu.aggiQ cmù, realista, Il'agiona­
tQ i1' pO'pO'lO' itaHaDIO .,Wlsignificatù 
verO' e Isui :per]colli del!l'wpresa, 
raHQrzanldQ ili pari tempO' al mlassi­
mo r a'l"IILaitura. ,di laJVQro in Itlaltia. 

E.ealismù, in questO' oaaQ, significa 
nùn wttQvaluta·re le pQssibilit,à e le 
capacità dell'avversariO' ; pesare be­
ne il prO' e il CQntrù. Il fascismO', se 
fal1à la guerra in Africa, la fal1à as­
sicurandO!>i il massimO' di prQbabili­
tà di succesSO'. L'attesa è tutta a sUO' 
vantaggiO', perchè .gli. cQnsente di 
perfeziQnare i preparativi. Nep. 
pure ci si deve lasciare ingannare 
daJ. tOO1O' deUI8 propagrunda attuale. 
Qua,ndù nùn iSar.à più 'c�retto a u­
na certa riserva da1JJa commedia del­
re 1Jr,at.ttatÌlve con 'l'AhiJs!>inia e aGi­
llIevra, Musro'llni scatenerà lina 
campagna fùnnidahile di prO'­
paganda tra le masse, a 00 se 

di EtiQpia nidO' d'i bal'bari, di 
Italia ultima arrivata e sQvrapQPQla­
ta dne ha ben dirittO' di cO'struirsi 
un imperQ, .. di Adua da vendicare 
ecc. ecc. Tutte le cQrde saranno 
tQccate. . Ai· prùletari disoccupati, 
ai cQnt,adini affamati e senza terra 
si dipingerà l'immensa e ricca. ter­
ra etiQpica CQme il paradisO' da CQ­
IQnizzare ; ai bQrghesi in ca'ccia di 
PQsti !>i fal'à Ibalenare la prQspetti­
V1a di redditizie carriere e di sfrutta-O 
menti in .cùlQnia ; ai giùvani avven'" 
turoai si 'Qffrirà una evasiQne 'dalla:: 
nQia ddla vita nùrmale, con le di­
straziùni della guerra e le speran­
ze della .glQria. Insùmma, l'Abissi·­
nia funziùnerà da 'diversivO' in 
grande stile. Le prime facili vi  t- . 
tQrie sarannO' gùnfiate a dismisura .. 
Per cQlpire la ,fantasia PQPQlare­
Mussù]ini spedil1à in Abi!>sinia i fi­
gli, i parenti, duecentO' ,deputati ; 
cQprirà le Bpeculaziùni e le frodi 
CQn qualche esemplare repressiù-' 
ne ; sùpratuttQ nQn permetterà in 
nessuna Cil'CQstanza che la verit>à 
trapeli. NQn è statO' MmsQlini a 
dire che, se si fQsse trolVlato al gO'­
vernù ai tempi di Capùrettù, avreb­
be trasfQrmatQ la scùnfitta in vit­
tQria ? 

Neppure ai deve credere che il 
fascismO' cùmmetterà grùsse legge-
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rezze, almeno. all'inizio., in mate­
ria militare. La sua tattica sarà e­
sattamente l'QPIPQsrta di quella clas­
sica neNe guerre cQIQniali : 
nei paesi dQve esiste il cQntrQllQ 
parlamenta,re, in ragiQne delle QP­
PQsiziQni che Qgni guerra di CQn­
quista sQlleva, e .della conseguente 
scarsezza dei credilti Qttenilbili, i 
gQverni iniziano. le QP·eraziQni -CQn 
.fQrze Jimitate ; salvo. poi, 'quando 
il « prestigio. » della ,bandi'era è 
in .ginQ,cQ e gli QstacQli ingiganti­
SCQnQ, a strappare al Parlamento. le 
truppe ,e i crediti indispensabili. 

La dittatur,a fascista nQn ha bi­
SQgnQ di tanti riguardi. Mentre 
pendQnQ le trattative diplQmatiche, 
cQnduce a termine il CQncentramen­
tQ delle trup'pe e d'ei materiali, 0.1'­
ganizza il COl'PQ d'armata nero. co­
struisce strade, PQ&ta le artigli�rie, 
crea campi ,di aviaziQne, depositi, 
magazzini, acclimata i sQldati bian­
chi, assue�à italiani e stranieri al­
l'idea che una guerra PQtrebbe SCQP­
piare, s·erra l'Abissinia in un cer­
·chiQ di ferro. privandQla di Qgni l'i­
lòrnimentQ. 

Quando. giudichel�à venuta l'o.ra 
'Op PQrtuna, lancerjt un attacco. ful­
mineo. su due fro.nti. Sulle linee 
di partenza concent'l'erà per ot­
tQbre una tale massa d'urto e 
PQl·enza di fUQCQ dia escludere Qgni 
SOl:presa avversania, assicuI)andosi 
in ta� guisa i vantaggi del�'inizj,ati­
va. Neppure ,C'i si deve fissaTe -ul­
l'idea che il fa'scismQ niiri alla c�n­
q?ista im,���iaté! di tu,tta l'Abissi­
ma., ' A,. �11-çpn,da., del�e J diffico.ltà,': 

delle spese e delle resistenze abissi­
ne ed ,europee, si modificheranno 
gli Qbhiettivi : in un primo. tempo. 
ci si PQtl1à limitare a,d Qperare la 
cQngiunmQne tra le due 'CQIQnie ; 
oppure ,a l,idllrre l'Abissinia nei li­
miti territJQriali che aveva prima 
d'elLe espansioni ·del secQIQ XIX ; 
'e chi sa che nQn si ries'ca, 'CQn un 
enQrme spieg,a'mentQ di fQrze (de­
bitamente ingigantito. dalla prQpa­
ga,nda hen remunletrata di giQrnali 
e giQrnali'sti S'�ranieri) a strap­
pare per ricatto. un pro.tetto.ratQ Q 
una ceeSJÌQne di terrirori. 

Questi che abbiamo elencati so­
no. tutti fattori 'Che operano. D Po.S­
SDno. Qperare a favo.re del fasci­
smo.. Altri naturalmente ne esistD­
no., clw QperanQ Q pDSsono. Dpera­
re a suo. danno.. 

In primo. lUQ.gQ sta l'incognita 
p�opria di ogni guena,. PQi, la dif­
ficoltà s'pecÌlfica della guerra abis­
si�,a : IQntananza della madre pa­
tl'la, PQPQIQ guerriero., natura a­
spra nQn adatta all'impiego. di mez­
zi mQderni, clima difficile, spese 
eno.rmi ecc. NQn meno. grave il 
p ericQIQ di co.mplicaziQni europee :. 
la campagna invernale Qffre da 
questo. lato. dei vantaggi ; ma l'�n­
vernQ PQtrebbe anche favQrire un 
disegno. hitleriano. di cQnquista del­
l'Austria dall'interno. .. L'Inghilter­
ra verQsimilmente nQn si QPPQrrà 
se1,"iam�IJ.te ; ma se il mQndQ negro" 
specie nel Sudan, dQveslSe agitarsi,' 
nQn è eS'cluso. un suo. energico. ID­
te).x�ntQ. QuantQ. al GiapPQne, an­
oh'essQ PQtrebbe imbarazzare. 
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Fina1mente c'è l'incQgnita inter­
na. CQme si ,cQmpQrterà ]1 p.aese, 
.specie se la guerra ·dQvesse prQlun­
garsi, nuove classi dQvesserQ la'ggiun­
gel'si - e· (}ertQ si aggiungerannO' - a 
quelle gi� l'�chj,alUlatte, e la miserria 
e i prezzi ,aumentare a'l1lcora ? L'op­
po.siziO'ne 'sa,rà 'schia'ccÌata fadhnen­
te 'OQm'e fino. ad Qggi, QP'pure dl'iz­
zel,à �'a' teSltla, ? 

Sono. questi e1elmetnitJi, che rendo­
no. <l'ilmpoosa pro<blelUllaltÌlca Q aLmeno 
l'accOIDIpagnanQ CQn. un fQrt'e cO'e!­
fi.dente di rÌischio. 

V'e diamo. Qra che co.sa PUQ' fare 
l'antifascismo.. Esso. nQn PUQ' in­
fluire che su un elemento del pro.­
hlema, ma ass'ai impQrtante, anzi 
,decisivo. : lo. stato. d'animo. del pae­
se (sullo. stato. d'animo. d'elle trup­
pe 'oQmbattenli, da'te 'la, ·grande di­
stanza e ,1'i,soJalIIlentQ fero.ce in cui· 
saranno 'tenute, si pO'trà PQCQ). 
Ma per influirvi QCCQrre appuntO' 
che abbia un acuto. 'senso. della real­
tà it:al�atIJla, te che faocia UlU inten­
so ed organico. SfQ'l'ZO' per contro.­
hal'tere pr.eventitvamente la campa­
gna del if asciS'illo. 

PerciQ', premessa a Qgni pro.pa­
ganda, è la nQziQne esattJa di quel­
lo. che Qggi sia lo. stato. d'animo. in 
Italia. 

volta cQntraddi.ttQrii siano. i risul­
tati deli1e mchieste da nQi faue, una 
CQnclusiQne e'impone : 

la guerra' d'A frica è assolutamen­
te impopolare. Entusiasmo., zero.. 
Tredici anni di ÌJmbQttimentQ dii 
cranii hanno. ,avuto. scarsissima eiffi­
cacia. Il PQPQIQ �talianQ fu, è e re­
sta essenzialmente paòficQ. Ciascu­
no. pensa al suo particulare e l'im.­
pI'esa d'Mrica l,a giudica, a seco.nda 
dei casi, Q una cQrbelleria, Q un at-
10. ·di brigan1aggiQ,Q una manQvra, 
o. una 'prQva della ,8'ÌtuaziQne senza 
us'cita in cui il fascismo. si dibatte, D 
tutte 'queste CQse a,ssieme. li ·richia­
mQ deLle classi, i cQmunicati grandi­
lQquenti, [e severissime resrtrizio.ni 
ec.QnQmiche e cQmmerciali, le par­
tenze delle divi,sLoni - tUlttQ cio' 
ha E'CQS'W ahibastanza prQf�lIld'amen­
te !1"QpiniQne. 

OsservatQri sinQra assQlutamente 
pessimisti .segnalanQ un mutamento. 
notevQle di Sotati d'animo.. La gente 
paria e critica più %beramente ; la 
fiducia in Mussolini appare scossa. 
A nessuno. è sfuggito. H suo. grQtte­
S'CQ vQltafaccia in 'pQlitica estera; e 
,tutti hanno. l'rimpressiQne che si stia 
camminando. sune sabbie mQbilli. 

Signi,f�cativQ il fatto. che lo. stato. 
di apprensiQne cr,e�ce lJ1l.antQ più 
ci si avvicina aHe alte sfere fasciste, 

Lo stato d'animo in Italia Nelle prime settimane della mQ-
. bilitazione, il contegno. 'dei richia-

E' diff,Ìlcile valutare esattamente mati 'fu assai indisciplinato., anche 
le opiniQni e le reaziQni del pDPQlQ I per la pessima QrgaD'i.zzazione. A 
in uno. Stato. to.talitario. dQve 'so.lQ Caltani'setta, Liv9l'UO, Firenze, TQ­
l'DpiniQne rufficial1e è ,ammessa. d'Ilo., NapQli, nel Veneto. 'si SQnO' re-

Tuttavia, per quanto. diversi e taJ- gi&trati incidenti nQn trascurahiH. 
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Certo, via via che la macchina milli- I tinua a vegetare e a subire passiva­
tare ha ripreso il contro],1O', lla ten- I mente. 
sione s'è alttenuata. AccantO' a re- Da questo rapido quadro si tue 
p'arti che si rrb'eJilano, come a la conclusione che è estremamente 
Pistoia, o che gettarno i caschi improbabile che l'ostHità diffuS'a 
colloniaiJ.i in mare, cO'lIle a(lla contro la guerra d'Africa possa sboc. 
partenza ,dia NwpoH, o che in- I care per ora iÌin manifemazioni vi­
,suhano i militi calpestando fa.zzo- sibi1i ed importanti. I feIment� 
letti ;fascist�" 'come a Torino, ci sono certo non mancano : e nello Stato 
giovani ohe laccettano con dismlVol- demooratico avrebbero già proNo­
tura l'a,wClltura o che si arruolano cato reazio.ni fortissijme. Ma nello 
per s'fuggire alla disoccupazione e Stato totalitario sono neutralizzati. 
alla fame. Ma è 'a:ppunto caratteri- La maturazione sa'rà �enta. Ci 
sti-co di tutti, ufficiali e truppe, an- vorranno nuovi riohiami, nuove sot­
che volontari, U!Il lasdarrSli andare, ferenze, sopratutto ci vornà la SCOSsa 
una rassegnazione supina per una deUa guerra effettivamente iniziata 
imprf'"sla che, nel migliore dei casi, perchè i ,fermenti sospesi' precipiti­
lascia indi'�fereD:ti. no in qua,lche forma. E 'anche al-

Ad accentuare in queS1Jo periodo lora, non 'bisogna iUuiderrsi su rapidi 
la ra<ssegnazione; oltre all'apparato risulta,ti. La rivoluzione del -1905 
terrori.stico, contribuiscono l'iooer- in Russia a,vvenne dopo qua,si due 
tezza che regna in Ital�a sulle inten- anni di 'guerra disastrosa in Estremo 
zioni del dittatore e lo <scetticismo Oriente ; le pr.ime manifestazioni 
un·�versaJ.e sulla sua capacità a im- di massa .si �hbero dopo. la resa di 
p.egnai'si a fondo in una impresa. Port Arthur. 
A forza di sentir parlare di guerra - Ecco perchè, alil!iinizio iCleHa no­
guerra in Europa, guerra in Africa, stra analisi, diciamo che oocorre a­
marcia deUe legiolllÌ., destini impe- stenersi inizialmente da p'ropagande 
riaJ:i - parecchi opinano che dopo troppo massimali. Nella propagan­
tutto puo' daJ'si che di guerre non ce da si ,d,eve procedere per gnadi, par­
l1JC siano e tutto .si risolva nella ,solita lando un lingua,ggio a·ccessibile e 
manovra demag()gica per uso intero convinCJente. A1it'PiJmenti ess,i a­
no. Ma. ,a'l1lche 00 l.a guerrra ci fosse vranno ancora una volta la sen­
- si doma.ndano altri - ·che cosa si ,sazione ·ch'e i'opposizioDJe vive fuo­
puo' f.are per impedirla? Tanto, ri ,dle1[a rca'I1Jà, non morde sull,a 
comandano loro. 

Insomnla, mentre una piccola mi. 
noranza attiva segue ·con ansia, ma 
in impotenza, la .situazione, e maga­
ri vede nella guerra una soluzio­
ne, la immensa maggiat·.anza con-

situalZione ; e non ci seguiranno. 
.P.fali;,:mo, ripetiamo, non peSS1' 

n,",·mo. 
Siamo convinti che con un la� 

\'oro paziente e metodico l'antifasci­
.;Imo puo', sul tema ,della oPl'0sizio-
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ne (,Jila guerra in Africa, ottenere 
gr:.:ndi risu}.tati. Ma biso 6ua met­
'tersi tutti al· più presto all'opera e 
centuplicare gli ,sforzi. Il fascismo 
aVl'à molta più da .temere d,a una 
propa,ganda tempestiva, positiva, 
penetrante, che �j,it 'Volta a mostrare 
l'ailsU1'dità ,dei1.la guerra e a minare 
nel profo.ndo la gi.à scossa p'slicologia 
popolare, che non da una retorica 
Jieva1ta dii 'Soodi, 

Argomenti :senza presa 
Nel'll'a':f:scnalJ.e d:eliJ.a vecchia pro­

paga.nda anticolonÌ'a'le e antimpe­
ri,aljg,ta ci !S'ono mol<ti argOlIllen'ti. che 
UlCII]I'alttuwle dim.a italiano 'edl euro­
peo risuonano a vuo,to.'. Cosi', ad 
esempio, ']i'appéJllo ai « :sa,cri prin­
c�pii », ali'la « alUto,decisione dei po. 
po.Ji », a'l « rispetto d.e'llla indipen­
d,enza a·biss'i.lJlJa ». 

II popolo italiano sa benislSimo 
ohe l'impresa d'A<bis�inia è un at· 
to di prepotenza a tfredido, un fatto 
di pirateria. Ma n()n riesce a com­
muoversene. Non vive ebSO pure 
da tredici anni in regime di :pre­
potenza e di forza? Non è tutto 
il mondo cosi' detto civilizzato pa­
scolo dei potenti, sor.gente di in. 
giustizie e costrizioni 'continue ? 
La fabbl'ica capitalista, il latifon­
do, la politi'ca dittatoriale, non .so­
no già mondo coloniale? Gli im­
peri non si sono fatti tutti allo 
nesso modo? 

Prepotenza più, prepotenza me­
no ; ingiustizia più, ingiustizia me­
no ; i'l popolo itaHano potlrebbe .pen. 

sal'e che, do.po tutto, è fatale �he an­
ch'esso., tra 1a,drÌ: e briganti, faccia il 
�adro e �l b<rÌJgante. E' indubbio che 
il fasciS>lllo, se a una cosa . è riu­
scito in questi anni, è a diffondere 
.In 'cerOO' ,ahito cinico proprio dei pe­
riodi di ,deca'denza. 

Per un popolo che è ridotto a 
sudditan:za e che soiffre in patria, 
la sofferenza altrui puo' riu.s-cire 
quasi di consolazione, e la guerra 
in colonia puo' addirittura offrire 
un compenso al suo complesso di 
inferiorità. I sudditi del fasci.smo 
faranno la guerra agli abissini con 
mentalitJà di raso Venoi in paese, 
si figureranno altrettanti i'mperato­
ri in terra d'AfrÌ'ca. 

Percio' dubitiamo che po.ssa a­
vere molta eco la parola d'ordine, 
tanto cara ai comunisti, della fra­
ternizzazione tra soldati italiani ed 
abissini. Tra vittime è più f·adle o­
di arsi che amarsi, specie se una 
delle parti si reputa superiol·e. Le 
questioni di rango non sono mai 
tanto a·cute come tra i servi e i cor­
tigiani. Almeno in un primo tem­
po, in Africa avremo non la sete 
di fraternizzazione, ma la .sete di 

stermInIO. La fraternizzazio.ne tra 
sod�ti lDloto.rizzati ,di una vecchia 
�tll\pe eu:rop·ea arciC'arri-ca di pregi'u­
dizi e 'saldJa ti scaazi di 1lIIl!a atirpe 
afri,c8Jl1Ja, Ln qu�sti tempi caritate­
voli, è illulsÌ.oll1e di 'quaiCIqUeri. 

L'unica fraternizzazione possibi­
le su cui dobbiamo puntare - e sen­
za sconlfiua militare o insurrezione 
in paese non si !Verificherà· è la 
fraternizzazione dei Boldati italiani 
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tra loro non in qualità di soldati, 
ma di cittadini, di uomini, per but­
tare a mare comandi, autoritià, 
chincaglierie, e tornarsene al più 
presto in patria, fuggendo le feb­
bri e un mondo cosi' lontano dal 
proprio. 

Altro punto importante è que­
sto : che a nulla servil1à - specie 
se non potl,à appo.ggiarsi a un mo­
vimento italiano - una propaganda 
auti-Africa fatta all'estel'O, ·su gior­
nali e da movimenti esteri, fossero 
pure i più estremÌBti. 

Ci par di sentire la reazione .del-
l'uomo d,ef):la stI1ada. 

-

« Cosa ci vengono a raccontare, 
i signori ingIesi e frall'cesi che non 
hanno anc.ora finito di digerire i 
loro mastodontici imperi, di Abi� 
sinia da rispettare, di arbitrato del­
la Lega, ecc. ecc.? Forse ,che in 
India, in Indocina, nel Sudan, al  
Congo, inglesi e francesi rispettano 
i diritti dell'uomo? Forse che i 
loro imperi li hanno fatti e li teD>­
gono a forza di sermoni? Andia­
mo, via ; le loro sono lacrime di 
coccodrillo ; è la solita invidia e 
sabotaggio per impedire a noi,più 
poveri e ultimi arrivati, di farci 
un posticino al torrido sole a fri'ca­
no. Fincihè ci saranno altri impeTi, 
MU980lini ha r,a 1giolne. » 

Insomma, sul piano della politica 
bOl'ghese capitalistica, vale a dire 
di trutlta la politica comemporanea, 
l'opposizione alla guerra d'Africa 
non ha presa : serve anzi di esca 
e di eCocita nte alla prop'aganda fa­
scista. Tutt'al più, per i d'uemila 

patrioti borghesi che si preoccupa­
no del nostro rango d,i grande po­
tenza, si potl1à far valere, oltre che 
l'argomento della borsa, l'argomen­
to che. una impresa in Africa ci in­
dèbolis'ce gravemente in Europa a 
tutto vantaggio della Germania. 
Ma alla grand'e massa degli italiani 
che cos'a importano questi calcQoli di­
plomatici, questi pro'blemi di alta 
politica? A tenere sn il morale 
imperiale degli italiani avviliti e 
aiffamati ba<Jtall1Jo il 2 .a l del match 
di Vioenna o i suoc'esi!i coreografici 
de'lite ,conferenze diplomatiohe mus­
solinia'Ille. 

Allora che cosa resta ? Allora, 
per disavvelenare l'ambiente e crea­
re uno stato d'animo critico e, col 
tempo, attivamente ostile, oltre al­
la specifica lotta contro il fascismo 
e il cll1}>iJtJaliismo b1so.gna insistere 
9opratutto su tre punti : 

l) che - .ammesso e Don con­
cesso che si dellba fare deH'impe­
ria:lismo - è assurdo e stolto fis­
sar,si su quell'imperialismo da 
museo che è il colouiaUsmo, or­
mai in via di universale Iiquida­
zione ; 

2) che la conquista militare 
dell' Abissinia, posto che riesca, 
non ci assicurerà nè una vera 
colonia di sfruttamento nè una 
vera colonia di popolamento, 
mentre stremerà il pOlpolo ita. 
liano riducendone il tenore di 
vita - questo, si' ! - al livello 
·coloniale. 

3) che in realtà la �uerra di 
Africa nelJpure nelle intenzioni 

- 7 -

fasciste è una im.presa concepita 
con prospettive impel'iaH colo­
nia'Ii. E' impresa privata della 
dittatura per tenere in piedi, 
con un nuovo diversivo m01l!Stre 
e una miHtarizzazione in 'massa, 
il suo potere. 

Vecchio e nuovo 
imperialismo 

Gli attuali imperi coloniali sono 
venuti costituendosi negli ultimi 
quattro secoli sotto l'influsso di una 
concezione ormai superata dell'eco­
nomia e della po'litiea : della con­
cezione mel'·cantilistica, e.stensiv!a, 
territoriale, a.graria. 

Fino alla rivoluzione industriale, 
la terra era la base essenziale della 
potenza, e l'oro la riccihezza più 
pregiata . Più esteso era uno Stato, 
e tanto maggiori le sue possihilitJà. 
In agricoltura non si conosceva la 
coltura intensiva, il lavoro schiavo 
(le macchine di allora) sopperiva 
alila scarsil!à del lavoro libero, i 
mercati erano limitati, il principio 
d'i nazionalitJà non agiva e il ri­
sveglio delle razze di colore era 
di là da venire. Ancora neIJ: primo 
periodo del'l'industrialismo a tec­
nica monocorde, condizionato dal 
possesso d'iretto di due o tre mate­
rie prime insostituibili e monopo­
lizzato dall'Inghilterra in virtù del 
suo sistema intercontinentale di di­
visione del lavoro, il colonialismo 
offriva dei grossi vantaggi. 

Ma oggi non più. Gli ultimi cin­
quanta anni hanno rivoluzionata 

inrteramente la situazione. La tecni­
ca moderna permette a qualun'que 
paese, con una utilizzazione intel­
ligente delle sue risorse e grandi 
investimenti di capitale, di svilup­
pare una grande industria e di nU­
trire una popolazione indefinita­
mente 'crescente (osserviamo di 
sfuggita che il tasso di nataHVà 
scende dovunque, anche in Italia ; 
tra venti anni la popolazione ita­
liana sal1à stazionaria). 

La Germania, senza colonie de­
gI1e di questo nome, per solo pro­
digio di tecnica e di organizzazio­
ne, era già rius'cita, nei trenta anni 
pre'bellici, a soffiare via all'Inghil­

terra il prÌlrnat'O il[)/d'llJstriale. 
Gi'à oggi l'ItaEa, la nostra povera 

Italia, f!ol carbone bianco, l'indu­
stria dei metalli leggeri, le indu­
strie connesse con l'agricoltura, u­
na specializzazione nelle produzio­
ni fini, sarebbe in grado di diven­
tare un forte stato industriale ed 
esportatore. 

II capitalismo yankee colonizza 
il mondo senza possederlo : anzi 
libera le Filippine per meglio sog­
giogarle e con le cento bra.ccia 

della sua finau:jIa si impa.dronisce 
d'egli immensi mercati dell'Ameri­
ca centrale e meridionale e in parte 
dell'Asia, manovrando con facilità 
�overni e rivoluzioni interne. 

C'è la crisi, si dirà, C'he vieta le 
previ.sioni ottimiste per i paesi po­
veri e sovrapopolati come l'Italia. 
Ma la crisi è universale, e ancora 
più gl'ave nelle colonie che altrove. 
Uno dei motivi della crisi sta pro-
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prio nel fatto 'che in tutte le colo- dopo il '70 ; <:he questi capitali 
nie si va sviluppando una industria rendessero ,di più in colonia <:he in 
indigena che fa concorrenza a quel- patria, il che a ssolutamente non è ; 
la della cosi' detta madre-patria. che potesse occupare - ,altra uto­
La crisi non si risolve in colonia, pila - territorii verso_ oui già .si dirige 
ma in patria, rivoluzionando un llIDa COil"roote migratoria hianlCa. 
si,stema ' sociale che fa della tecnica L'Italia, è .arcinoto, non dispone 
mod,erna un mezzo d'impoverimen- a ssolutamente di questi capitali. I 

to e rinlun<:iando ai \S'ogni imhecilli venti e più miliardi che, nella mi­
.di a utarchia. gliore delle ipotesi, occorrer anno 

n sistema coloniale sta andando. per stanziarsi in .Albissinia, è mate­
in 'pezzi. Difatti le colonie hian- matico renderebbero cento volte di 
che (Icirciè le collonlÌe di POPo.- più se impiegati a colonizzare tan­
lamento, quel�e che a no.i i- ta Italia arretrata e a potenziare 
taliani · più interes'sano.) si so- per il mondo le correnti migratorie 
no ,tutJte emancipate : Stati Uni- ed esportatrici itali,ane. D'ahron­
ti, Canada, Australia, Sud-Africa, de l'Albi�sinia non potrà mai essere 
h'llanda (peT l'Lnghilterra) ; Argen- una colonia di po,polamento, s,ia 
tina, Brasile, Messico, Centro Ame- perchè è già abitata da un grande 
rica (per la Spagna e il Portogallo). popolo guerriero che il ricordo di 

Rimangono le 'colonie di colore : una indipen'denza millenar'ia e l'e­
colonie di sfruttamento e non di sempio altrui incitel'à al riscatto e 
pOipolamento. Sono ormai tutte in alla difesa delle proprie posizioni 
ribellione più o meno a,perta : In- i economiche ; sia perohè, come l'e­
dia, Indocina, Isole della SODlda, sperienza di un secolo- dimostra, le 
Africa settentrionale, Au'bia. L'in- correnti migratorie no.n obbedisco· 
dipend'enza o l'autonomia è per es- no ai governanti e no.n ci sarà uk:ase 
se questione di ·anni o di lustri. In- mussoliniano che riuscirà a manda. 
formarsi in proposito dai coloniali· re gli italiani, usi a emigrare in 
sti intelligenti. America o nel bacino mediterra· 

Certo le colonie hanno reso im- .3:eo, suH',altipiano. ·etiopico. 
mensamente per il passato ai co- Dopo cinquanta anni di eoloniz· 
lonizzatori. Ma ormai è dubbio zazione e venti-trenta miliardi di 

.ohe riescano redditizie. E se ren- ] spese, abbiamo : 3.000 italiani in 
,do.no, è solo in virtù dei gigante- Eritrea, 1.000 in SomaÌia, 40.000 
.schi capitali investiti. in Libia. Ma di questi solo ,alcune 

Perchè l'Italia potesse trovare migliaia sono coloni. 11 resto. stOno 
convenienza in una grossa impre- soMati e impiegati. 
.sa coloniale, bisognerebbe che di- E per tenere in piedi questa ba­
.sponesse di grandi capitali da im- j l'acca coloniale, per assicur,are il 
piegare, come appunto la Francia l'isp'etto di pochi contadini che con-
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ducono lina vita miserabile buttia- Che cosa lascia ? Una ri­
mo via mezzo miliardo all'anno ! v.oluzione sociale., certo no. La 

La campagna di Alhissinia è società italiana resta immutata 

una pazzia. Ogni cOMno 'vivo nei suoi fondamenti sociali. Mus­
che_in' 'caso di vittoria e .tra ven- solini è rublbastanza intelligente 

i'ànni potremo' ,stanziare' in A- p.er riconoscere ,ohe le corpo.­

hissinia ci sarà costatlO un mi- razioni sono enti burocratici· sen­

fio'ne di liJre e un soldato mO'l'to. za ·vita. Un d·ecreto le fece : un 

L
·' . 

d'Ah" " l "I decreto. IPUO' di'Sif,a,r1e. E' poalsihile 
.
.. a camp

.
agna ' 

.
' lIS1SI�a e ' a 'plU che. ,si salvino l'Opem Dopolavoro. e dlJsastroSia lIIllpresa In CUI pOlSsa eae-

I
I . cl: J"nJf ' 

ciarsi iil 010 itailiano. . 
e prO'V'V1J 'enze :per

. l 'anzla : �a 

N 
pop 

ull l" o , ' entrambe sono copIate ,da]�a· RUSSIa 
. I on per ([]j a 1lInpresa ala lIIll- b II Il' , . f . o scev ca . . 

pone ]ll ,asClJsmo. Una rivoluzio.ne polit'iJca ? Si, 
, finchè c'è lui, Muasoli,ni. Ma mo-- II perche di �na guerra I narohia e papato restano in riserva ; 

I a 10'gÌlca oridmaria VUJole ,che la 'successio.ne, Se non ,sa,rà (e sarà) 
ullia guerra colomallie si debha d,elle forze rimIo.vatr�ci, sa·rà delle 
f.al'e per' motilvi di esp'ansione. vecchie fo.rze conservatrici. 
Ma Mussolini e il fascÌl8mo non Stra,de, palazzi, ho.nifiche? Per 
.sono IlRj logica ordlina,ria. L'uo- chi misura a ,decennii o addirittura 
mo ,che imp,ersono' la violentÌs- a secoli, 'sono poca cosa, specie se i!l 

sÌnla o'pposizione aRa guerra libi- costo viene rigettato. ID buona parte 
ca, il dittato.re oggi alle prese 'con sulle generazÌlom venture. G'li e­
Ia pol'veriera Europa, non PUo.' non redi no.n sono mai grati 'per i legati 
sapere che ·su} piano. deLla stretta passivi. Anche De Rivera co.strui' 
convenienza economica e politica in Sp�gn'a, delJe splendide strade e 
l'impI'C'sa ahissi:na è una pazzia. un s�Sltema corporaitivo. Ma chi 

Bisogna ' rilsalire ald altri motivi, parla più ,di De Rivera ? 
che i, sociologi scientif1ci possono Il ncol'do di. MUSIsolini rimanes­
trascurare, ma' che l.a S'to.ri'a di tutte se allmeno associato , come queRo. di 
le dittature insegna a. vMutare. I Napo.leo.ne III, a un grande periodo. 

Mussolini ha qualsi 53 anni. E' al- di prosperità. Ma ahimè, da questo 
le soglie della ve:cchiaia. Ha otte- 1 lato sono. dolori. Su 13 anni dii 
nuto tutto. quel!lo ohe de8lÌderava in I governo mrusso!ID.niano, nove sono di 
fatto ,di ambizioni e di potere per- crisi. Mussoli:ni. .e Crisi, Mussol'ini 
sonale. Ma appunto perdo.' deve I e Miseria S'ono diventati 'sino.nimi. 
des1lderare altro. L'interrogativo : Resta la politica estera. Bilancio 
Che ,oosa lascio dietro. di me ? Che anoora più triste. No.n frontiere 
co.sa rimarrà delsirstema ? - deve allargate, non conquista deRa Dal­
tormentarlo ,s·empre più. ma'zia,. non 'gue,rre vin'te, non revi-



, 
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sione. Cessi'One di un.a fetta ,di R'O- - reca il dizaonari'O - medicamento 
ma al papa e aggiogament'O Id car- atto a deviare in altra parte del 
ro francese per « difendersi» ,d'alla c'Orpo qua:khe umore. 
Germania. E non pa�Hamo della Nel corpQ 'so,cia:1e Italia, circola 
minaccia inoomhentedi una Il/Uo;va dilfatti un umore assai pericol'OSO 
confilla'grartlio,ne europ,ea, 'a, cuii Muso per il fascismo e, in genere, per gli 
salini collabora ,da 1.an'1:i anni. interessi e lideali conosalcrati. Non 

Senza voler infilal'e paradossi e c'è riv'Olta aperta, ma unLvel18ale 
peccare .d'iDigrustizia, si PU'O' dire, scocCÌ'alJnento ; e ne1la gi'Oventù un 
che se Mussoli:ni morilsse domani, fermenlf:'O sord'O che se f'Os'!!e accOilD­
a metro patri'Ota imperialista, la fi- pagna't'O ,da ma'ggiore chiarezza idea­
gura d� Gii'OllÌltti emel'gerebhe. Gio- le - direibbesi umore rivoluzionari'O. 
littIÌ conquisto' la LiJ>ia e 'sotto il L'anit:i!bQrghesismo non è m'Otivo da 
SUQ regn'O l'Italia fece UIJl ha-lizo -in- salotto. La nuova- gener_azione i,ta­
nanzi. liaua è oon'V'inta' che il vecchio m'On-

Che se 'poi, invece di Giolitti, si do è finito ; que}la partJe che an· 
volesse contrapporre Mus:solini: ,a cora accetta il fas'cilsmo Q n'Ou gli 
un Nap 'Oleone, a un Cavour, a un si ribel�a, consel"Va quest'O atteggia­
Bismarck, a un Lenin, a un Masa- mento sol'O peI.1chè cons�dera il fa­
rik, ill _pa'rallelo riuscivehibe disa- scj:smo liiqu�.dazione a ritmo rapido 
st'r'Oso. Solo titolo musso1iniano ri.. del pa'ssato. Ma orma-i la realtà 
mane aver « salvato l'Italia dal appare a tutti chiara. Tira illi 1932 
hollscewilsmo », inaugurando la se- e il 1934, ,si fere un ull'tÌm'O 'credit'O 
rie delle reartlioni .di masaa (Hiitler, a Mussolini CQn le cOIìporazioni. 0-
sotto quest'O aSipett'O, lo supera di ra anohe -qu'Cl credito è chiuso. Sen­
mille cubi,ti). lronic'O vanto, per � za una gfQlgorante vittoria milita-
ex bolSlOOvi.co. re, non s-i: riapre più. 

Percio' Muasoli'ni,che - si puo' Di qui la necessità .del dilVeI'Bivo 
ricOlJloscerilo - ha sempre puntato violento, gralldioso, coi relativo co­
aiJIto, è agitato. L'ora cruciale suona mododelladi'sciplina da caserma, 
per lui prima ohe p-er ogni altro. del silenziQ aOOie critlÌche, dell'invio 
La guerra coloniale deve apparir- in Mrica di tanti giovani spOlsta:ti, 
gli come il minimo p'l'6ZZ0 da pa- disoccupati Q m'alc'Ontenti. 
garri per restare sugli atilanti geo- In Africa, in Afll"ica ! poi si ve­
grafici ; l'alibi per tante sofferen- drà. Nei due cuI di sacco coloniali 
ze imp'Oste, tanti tradimenti perpe- si ammassano gente, materiali, co­
rrati, tanti fiaschi raccolti. me in un cano sgomberi. I cuI di 

Pa,asiamo dalla bio-grafia alla po- sacco gonlfialJlQ, SIi .d'11alta,no. I gene­
lirica. Per il baciamo « si'Stema di l'aLi 'Si sentono emuli di Scipione. 
governo », la >gUerra d'Africa è il I soldati si seccano di marcia­
diversilVo in grande stile. Diversivo, re, marcire e gridare 1'« A noi » 

, 
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nelle sterpaie infuocate. Nessu- specifica di prQpaganda particolar­
no la vuole seriamente, la guer- mente energica, rientra nel proble­

ra. Ep'pure ci si va incontro, ma generale ddla -lotta 'contro il fa­
Cl si slCÌvola, con una fata- sci'smo. 
lità quasi meccanica. Non è na'tu- In questa 1000ta l'opposizione è 
raDente escluso che all�u1timo i- stata sÌ!nora deboosSIima. Pei"chè? 
stant'e ��ssolini fa,ocia dietro-front: l Primo (procediamo per sintesi), 
Ma sara Il segno che veramente SI pel'c\hè appare ancora troppo so­
senile finitQ e rinuncia a lottare. pravvLven�a ,di, uomini, mentalità, 

Si pece a perciQ' di g�nericità e- programmi, partiti superati nella 
strema quali:fican�o yl�presa a- coscienza degli italiani. 
bisl9ina gulerra capltahstI!ca, gu-erra Secondo perohè mentre il fasci­
della borghesia irmJ?erial�sJtica. Tu�. 

smo, nel 8�0 ,delirio attivi,stico, fa­
te le guerre attuali Is'Ono per dle\h- ceva e fa, secQndo i.} preoetto che nizionè capitalistiche. Ma il -ca- meoli'O è il fare male che il non 
rattere specilfilco di questa guerra è fa,r;' l'opposizione per la meccani­
fornito non dalla volontà espansiva ca a:1lo stato total'Ì1�ario ehe esclude 
della �orgh�si.a italian�, �on dalla I -ognru concorreDlZa, per il terrQre e 
sete dI proftth del capltahsmo, ma p'er lJ.a 8ua po'Vertà di motivi è -stJa'ta 
<lana « disperazione » ,del bsdsmo. ',d' tt. d-a alJlnil al no silstellll'atico. 

h . . l' , . . n o a La borgo 
e�a l tall'ana e .a�zl OggI, Ora ,chi dice sempre no dà prova 

nel suo �'SH��e, contra�lSs,ma a�a di caraUel"IC, ma non diesta entusia­
guerra Id Afnca, ald ogm :guerra, ID smi ISIimpa,tie. cui presente il salto nelil'ahÌJs1so. B·

e 
ch l' iIf '  d l . '" . f '  h' lsogna e - ant asClSlDO a no La guerra iSI 'la o SI ara perc e '1 ' • •  , • , 

'1 . M r '  h b' d' passi al S" Sl! ,afJerml Cioe non plU 
l' s'�g. 11 usso .Inl' a l

h
8? '��� 'l.pas- o non più solo CODl!e anti.,fascio, ma sare al! a 'sto,na e perc e 111 !laSCISmO . . . . 

il t sf ·  �1� S tt . co-me poslItliVa forza TlDlJlovatnce 
�td� 

erreno - uggIrg.a o o l della società italiana. pie 1-

Elimina,ti MussollÌni e il si'S'tema Non facciamoci illusioni. Quan-
fasc�sta, di Abissinia non si pa,rITe- d',anIChe ri�IBcj,sS]mQ -a COll'vincere 
rebbe più. gli i 'ta��ani, il giovani - e n'On 

è ditffilcilie, e lfol'lSe è ozi'Oso 
_ che i1 faSICismo è f'aHito, che 
siamo sull''Orlo ,della banc'arotta, 
che 13. guerra d'Mrica è una fonia, 

L'opposizione 
deve essere intelligente 
Da questo punto di vista la guer- che la ragio�le è tutta «lana n'Ostra 

ra d'Africa non è fatto nuovo. E' pall"te, quelh reslteranno per forza 
fascÌlsmo al 'cento per Clent'O, crema d'iinerzi.a col fascismo che fa, col 

di fasci,smo. L'opposimone alla I fascismo che è. 
guerra, anche se cons�glia un'azione Perchè i giovani vengano alla 
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lotta atti.va, non basta che sentano gna tutto �'uomo e n'Ùn ISOl'Ù la 
che dall'aJ'tra parte, dalla parte ,del sua ugola o la sUia mulSlcOolatura ; 
fascilsmo, è la mOorte ; OCCOol're che che chiede un fermento s1iIla'Ùrdina­
sentano che diHa nostra parre è la l'iOo in tutti i' campi - arte, Ifillosofia, 
vita. Che qui si pensa, qui si crede, ,scienza, mor,alità, ,azilO1l'e, vita. 
qui si l'Ùtta, qui si risohia, assai più Anche noi proclamiamOo con Le­
effettivamente ed effi'cacemente che nin : gu,erra ci'Vile contro .guerra 
col faJscÌJslJllo. La morte si definisce imperiali'sta e f,ascista. Ma Lenin 
in CO'Iltr:aippost'Ù aMa vi1ia. sCI,iveva avendo ,diettro di sè il XIX 

G. L. n'Ùn è contro l'a guerra d'A- secOolo russo, TolstOoi, Do'stoie'Vsky, 
{rica 'pel"chè antifa.scilgta, o 'per- Gogol, la « N arOldny y V Oolja », e 
chè p,acifis1:1R lacrimante. G. L. att'Ùrno 'a sè UlIl IDIa1l"xÌJSmo vivente e 
è 'contro la gu,erra dii Mrica la 8,ocÌ,etJà russa .in ebolliz,ione. Noi ... 
pérchè 'Considera sto1ltissimo che i l'Ita1Ìa ... 
giovani italiani lsi lascin'Ù deportare Percio', prima di ripetere.le fur­
in Mr,j,oa per recare a furz'a di I muilie ,ster,eotipe del catechiSiIDo cu­
homhe la <<' civiltà » aH' Abissinia, I muni,sta, creiamo i.Il fermento 'di 
qllando essi sono convinti che l'at- pensiero e di ,azione che darà senao 
tuaJe è una falsa, oorrotta civiltà e attuatlità alle f'Ùrmule. Facdaml() 
che nòn pU'Ù' rinnova l'si se IDOn per dell'opposizione al [,ascismo un fat­
via ,di rtivoluziune e d,i guerre inter- to vivo nel�'a st'Ùr,joa di ciascuno e di 
ne : ,�ueITa aUa dit't?tu�'� per rida- , tutti. �on pera.iamo il 

. temp
.o a tra: 

re alI uomo 'la sua d1gn�ta ; guerra stul1arcl con glI schemI e gh arrnem 
al capiltaJiJsmo e aitlta menta[.ità 'd'eJlla vecchia ,politica. 
horghese p,er di's�rUlggere paras- Che in ogni città italiana (e del­
sitismi e priviJ:egi e rinnuva- l"ester'Ù), che in o'gni ,ango'Lo dove 
re la cIa!sse diri'genre guer. 'esistOiDJo rivoluzionlari si formino 
l'a al pa'patu per eliminai' e il più ,p'er a'ssociazione spontanea, libera, 
grande ceDJtro 'Corruttore della n'Ù- dei gruppi fondati nl()n solo sU un 
stra storia ; ,guerra ali1a monarchia, ' r,apporto di pura politi'ca, ma su 
alla retorica, al patriutti@mo venale, una comunità ,di vita, di !lotta e di 
ai cerotti sOicialcorporativi, ai 00- �aeali. In 'questi gruppi, anche pic­
ciaJ.j.sm'Ì reazionarIÌ e ,riIf'Ùrmisti ; colissimi, si studi, si legga, si agiti­
guerra contro. l'imbestialiment'Ù u- no rdee, StÌ utilizzino la stampa e 
niversaile, le vecchie di'piomazie, i le possibilità dei vari mOovimenti di 
vecchi StatJi, rantiJca EUJropa che opposizione, si prendanu iniziative. 
I�Ìlsorge - in nome di, ùn umanem,. Ci'ascun 'grup.po tenti, per diverse 

mo ,sociaO.ista e li:bertario.. vie, un 'lavoru 'con(}reto c'Ùntro la 
E', una guerra helJi.ssima ohe, l ,guerra; procuri di mantenere con­

hen divel'lSamente dalle guerre (si- tatti con le truppe; ricerchii cuRe­
nora vel"bali) del fascismo, impe- gamenti con altri gruppi inrerni e 
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COI 11l0v1menti esteri, cui si sente 
più Vl-Cu;tO. 

le rpal'Ole, per metter'SI lO ,gradu· di 
fare Un giorno il' graride sahu i� 
avanti. Parlare meno. di riV'Oll\lziu­
ne aUe porte e più di rinnuvamen­
to oois'tanziale. RilVoltuzionare in 
profondità sè e gli al:tri ohe ci 
Oitanno vicini, prÌm1a di ,ri"ol�io­
nare in este1lJSlÌ.une. Sopra't'utto fare 
i!D luogo ,di djlJ."e. 

E' poco? E' multilslStÌmo. E' l'es.­
senziale. E' la nostra conclusiune, 
che sOlJ."prenderà pl"Obabilmente cu-
10.1"0 che si attend'mnano da noi pia­
ni ,stmsa�onaJi di mobilliitazione 
contro Ila guerra d'Mrica,. Ma­
il pa,rte il fatto 'Che certi piani n'Ùn 
si stamrpano - H momento è ve­
nuto di adegua,re i.1: Jiruguag- Italianu che leggi queste paro.­
gio e 1e P'l"O'poste a'lla, realtà i- le, non attenderti daUa guerra 
ta1liaJllla. Ciu' che più ha nuoclutu o dall'antifascismu « urganizza­

in qUJesltli anni è la sproporziune tra' tu » il miracolu. 
i propositi e le possibilità ; il ten- .- Fa nel tuu setture iiI poou .;. 
tatilVo, compiutu in nUOIIlisslÌ.ma fe- moltu che ipuoi. Ricurdati che 
de, di partire da una tappa inter- il fasCÌosmu si pasce della 

media, quella in:surremonaille, quan- nustra inerzia, del no-
do per una in'8Urrezione difettavano. stru non -pensare e nun 
n'Ùn soI1lo i mezzi, ma il potenzÌlale agire. 
idealle. Pensa. Agisci. Libera 

Bisogna fare onestamente un pas- te stessu per 1i'berare gli 
so indi'etro, dal pUll1to di vista ,dell- altri. 

-

Questo scrivto è d�.retto ai rivolu- sta prob(J)bilmente peor entrwre in 
zionari, cioè agli anUtas.cisti che per una fase decisiva pM la quale la sin­
Lavar,are non hanno bisogno di ec- cerità brutale è il miglior matico. 
citanti. Va da sè che i rivoluziaTZIa1"i, per 

La situazione è quella che è. Per ditticUe che sia La situazione, deb­
moditicarta, bi:sogna conoscerla. Se bono sempre Lavorare. A'1tzi, tanto 
qualcuno, che si illudeva tossimo aL- più acoanitamente l'avarare, quanto 
la immediata vhgìlia deilla rivoluzio- più La sitwazione è ditticile. L'uni­
ne, resterà scooaggiato dal nostro ca riserv,a è che nel ICJJVoro si deve 
fir,anco parla.re, tanto peggio per lui. essere intelligenti. In questa tase 
Ne abbiatmo mbbast,anza degli illu- di prepar,azione, non si debbano 
sionisti e tU!Ciioni. srprecare Je torrze. Lavorare neN!om-

Ma i più non s,aranno scoraggia- bra, abilmente, .sa!'Vo. sal�ar tu
.
ori ,at­

ti. NU'lJla anzi incoraggia di più dflJI front'ando tuttt t T1Schl e nv�� 
const.atare in sè e ne,gli altri la ca- cando apertamente le respon..sabilt-
pacità dii l,'e'd,ere chiaro. tà al momento deJ:l'azione risolutiva. 

Osiamo guardare La realtà in t'a.c- Aocompagnianno ques,to scritto, 
cia perchè ci wnima una certezza che s,a.rà il primo di una serie, con 
invincibile ; perchè sentiamo che si alcuni suggerimenti pratici: 
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La nece.ssità più ur<gente (scri- i ti non debbono intascarsi i profitti 
viamo in a;prUe 1935) è secondo noi delle forniture di guerra. I so.ldati 
que;lla di ore·are nel pae.se una va- rischiano la vita, gU industriali ri­
sta zona critica oontro la guerra nuncino ai guadagni. 
d'Africa, vac:ci'ro,!-ndaLa éo.ntro . l'� I profitti delle forniture di gnerra propaganda iasc1JSta . Nw7il.a sermra siano devoluti aLle fam�f}lie dei ri­meglio aJblo SiCopO della conoscenza chiamati dezz,a verità, sempre rivol1Lzionaria . . 
in periodi di crisi e dittatur·a. 3) Per lo stelSso motwo deve essere 

Ogni singoZo, ogni gruppo si pre- I vi�t,a�o ogni au,mento ,nei prezzi al 
occupi sin d'C''lja di TOiTT/ipoere con, 1}tznuto. La. legge . delle 40 ore �.a 
tutti i mezzi (stamrpa olandestma, li- I �mp.os.to wr;lz op�raz una nuova 1 z­
brri, conversazioni) l'isoLamento in' duzwne dz saLar.zo del. 17 .per c.en�o 
cui U falScisrmo tiene il po.po.lo, iso- (se�za corr:tare z furtz suz co��tmt). 
lamento che si accentuerà grande- Se

. 
1 1!rezzz qrescon� - e sono gw. cre­

mente a guerr,a iniziat.a. scz7ftz - chzedere l aumento del sa-
Dove è poS'Sibiile ci si sforzi di lan. 

mettere in circo'lazione sia pure in 4) Fare la storia deUe t.rattative 
un cerchio ristretto, q

' a mezzo po- falScisto-,abissine dimo.strmndo la 
sta, un foglio-notizie, mwgari datti- malafede del fascismo che ha sempre 
log.rafato, ne'l quwle sia sviluppat,a evitato o eluso l'arbitrato e il ricorso 
metodicamente in base a d,ati pre- I a Ginevra. . 
cisi Z:0pposizione af!Zq- guerra.. Nulla Per quarwnt'anni con l'Abi,ssinia 
varra a daTe autonta w� fo.glw q1!an,- non ci furono incidenti, neppure nel 
to la sicu.rezza . deZl'1fI1,formazlOn�. periodo per noi delicatissimo della �(J)cc�a1/)dzamo m part'icQJare l'utz- guerra mondiale. Gli incidenti di ltzzaz�one della sta!,mpa estera (.la Gandar U,al-U,al Afdub sono stati st'ampa ing.lese e ora particoLar- provocdti wd art�. . 
me"!-te la. �e;d.esca .m�f)tono in rilie- E' indispen.sabile dimostr.are ohe vo tI notzz�GffZO ,aJbvs<smo). I la guerra è deliberat(J//nelJ7,te vOlut,a. 

Consigliwmo di dar·e a questi gior- . '  . . 
naletti, per modesti che siano, un 5) Dare d�ttaglz 'pr'fX!ISt sul. cltma 
nome e una fisanomia caratteristi- e le "!,,,"aJattze. dell A;fnca �rzental.e 
ci, oome a suo t�7n(JJo tl Non Mo'llare. (fe�brt m(J;lanche, dt's.sentene trop'/!­
In un momento di orisi, la loro aU- c�lz, �ebbra ecc.!, nc�rd�ndo. che 
torità potrà div,entare grmnde e 0- czrca 111 30 p'er �ent? de.z bLanch.z ca-
rientare la maJssa. dono malatz all arrwo m colonz-a. 

,Oltre ai motivi generali di propa- 6) Diffondere r(JJ]Jidamente, sia 
ganda indicati _ nel testo, consiglie- neUa popolazione civile che nelle 
remmo di insistere molto sui segue,n- truppe, le notizie di disordini e agita-
ti p'unt.i : zioni. Possibi;lmente sostituire alla , 

1) L Af 
. storia secca il racconto circostan-. a guerr.a d' nca la debbono ziato fare i' volontatri. Se è vero che ci 

. 
7) Procurarsi informatori tra i 

soldati e pubblicare lettere, intervi­
ste, racconti. I documenti vivi im­
preslSionano assai più degli articoli 

sono tanti volontari, perchè richia­
mure le' aZC1!Ssi ? 

'L'InghiJlt'e,ro-a' ha conquistato il più 'gr,ande impero della terra senza 
la' coscrizione. 

2) cili indu8'triali e i commerciam-

o del notiziario incolore. 
8) Quando si iniziano le operazio-. 

ni, informare esattamente il pubbli-
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co del loro SVOlgimento, dimostran­
do le falsità o le �ac:une dei cmnu­
nicati fascisti . 

9) Insi>stere sulle spese enormi 
deUa nuova guerra quando si è anco­
ra sotto il fardel;lo dei debiti (più di 
100 miliardi) contrratti durante �a 
guerra m<mdiale. 

I f(J)Scisti hanno con,fe'Ss,ato abl'in­
viato speciale del Paris-Soir, Henry 
de Monfreid, che la spes·a è già 
oggi di 20 miliorni al giorno, cioè più 
di 7 miliardi ail'anaw. E la guerra 
non è cominciata ! 

Alle spese del�a guerra si deve far 

fronte non con prestiti a interesse, 
ma con un prelevamento sui ricchi. 

lO) Esoi:tare tutti gli atti di resi­
stenza, popotarizzando le vittime. Il 
terrore delfla prigione diminuisce 
quando si tratt,a di non farsi depor­
tare in colonia a fare la guerra. Ri­
coraaTe in ogni occasione che i dit­
t·atori in genere, e Mussolini in spe­
cie, sono timorosi8'simi di movimen­
ti di piazza . 

11) Utilizzare tutti gli scritti di 
Mwsolini COlJ7,tro La guerra libica. 
Riprodurre d:aile biografie ducerehe 
il discorso di difesa al processo. 

') r� C: r 

/ .,,<: : ... .. . � .. � 
Dopo letto l'opuscolo, 
meUerlo in busta e 

spedirlo 

I 


